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Dopo esserci fatta un’idea 

di che cosa intendiamo per  

mezzi di comunicazione, o  

“media”.  
      

Nella lezione di oggi tracciamo un programma del corso e  

spieghiamo il percorso che seguiremo. 
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Il corso di quest’anno è diviso in 4 parti 
La prima parte è dedicata ai concetti fondamentali 
e alle parole chiave come sistema, ambiente 
informazione, comunicazione,  
cultura. E’ importante  
conoscere criticamente le 
parole che usiamo. 
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La seconda parte è dedicata alla presenza dei media nella 

nostra vita: perché abbiamo tanto bisogno di comunicare? 

quali sono i miti e i riti di cui ci circondiamo? 
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La terza parte è dedicata alle tendenze attuali del sistema dei  

media, e all’ambiente informativo del tempo del web. Capire l’oggi richiede 

non tanto seguire le singole 

novità, che spesso saranno vecchie 

pochi anni dopo essere state 

introdotte, ma come muta  

l’intero ambiente in cui viviamo. 
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Chi riconoscete tra queste persone? Sono alcuni degli autori che 

incontreremo nella nostra riflessione, nelle dispense e nei testi tra cui  

sceglierete.  

Nella quarta parte lavoreremo su quello che loro e altri ci hanno insegnato  

per Capire i media 
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Da sinistra, il filosofo americano John Dewey (1859-1952), 
l’intellettuale tedesco Siegfried Kracauer (1889-1966), il 
saggista francese Roger Caillois (1913-1978), il critico 
americano Robert Warshow (1917-1955), il semiologo 
francese Roland Barthes (1915-1980), la saggista americana 
Susan Sontag (1933-2004), il sociologo francese Edgar Morin 
(1921-vivente) 
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Non ho mai amato le slide e generalmente non le usavo 

-perché rischiano di impigrire lo studente che potrebbe finire con il 

copiare il contenuto delle diapositive e non ascoltare bene 

il docente 

-perché rischiano di impigrire il docente che affida alle slide il compito di 

trasmettere i contenuti più importanti e con la voce si limita a ribadirli 

- 

Ma perché abbiamo scelto questi autori? 

Perché non autori di trattati ma saggisti? 

Perché non autori più recenti? 
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Il “saggio”, fin dalla sua nascita come 
genere letterario, nel Cinquecento, sta a 
indicare un tentativo. Un autore sonda un 
certo tema, a partire non da concetti  
teorici né da verifiche empiriche, ma dalla 
sua esperienza e dalle sue riflessioni. I 
grandi saggi sono un invito a pensare. 
Gli autori che leggeremo hanno ragionato 
sui media del loro tempo per capire come agivano sulla 
mente, sulle relazioni tra le persone, sulla percezione del 
mondo. 
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Quasi tutti gli autori classici su cui 
lavoreremo sono morti, alcuni da lungo 
tempo; uno più di un secolo e mezzo fa. 
Che cos’hanno ancora da dirci, su un 
mondo come quello dei media che  
cambia tanto in fretta? La cosa più  
sorprendente di questi autori è che  
molte delle tendenze di cui ci parlano 
sono ancora in corso. Non tutto, nella 
storia, cambia alla stessa velocità. 

Alexis de Tocqueville (1805-1859) 
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I testi classici non sono opere che rimangono sempre uguali 
nel corso dei secoli. 
Sono opere a cui ogni generazione ritorna, per leggerle 
alla luce delle proprie conoscenze e del 
proprio vissuto.  
E sono non meno, ma più importanti per  
affrontare le epoche in cui tutto sembra 
cambiare più rapidamente. 
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Non ho mai amato le slide e generalmente non le usavo 

-perché rischiano di impigrire lo studente che potrebbe finire con il 

copiare il contenuto delle diapositive e non ascoltare bene 

il docente 

-perché rischiano di impigrire il docente che affida alle slide il compito di 

trasmettere i contenuti più importanti e con la voce si limita a ribadirli 

- 

Per tutti gli studenti è obbligatoria la lettura di una raccolta 
di saggi di questi autori, e la scelta di un volume tra I giochi e 
gli uomini di R. Caillois, Sulla fotografia di S. Sontag, Il cinema 
o l’uomo immaginario di E. Morin. 
E’ inoltre obbligatoria la lettura del volume di P. Ortoleva 
Il secolo dei media, che tratta molti dei temi in particolare 
della prima e seconda parte del corso. 
E’ poi possibile per gruppi di volontari fare una prova: 
tradurre un saggio non incluso in queste liste in un video o 
altro medium. 
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Non ho mai amato le slide e generalmente non le usavo 

-perché rischiano di impigrire lo studente che potrebbe finire con il 

copiare il contenuto delle diapositive e non ascoltare bene 

il docente 

-perché rischiano di impigrire il docente che affida alle slide il compito di 

trasmettere i contenuti più importanti e con la voce si limita a ribadirli 

- 

Questa prova di gruppo è sostitutiva del test 
a crocette.  
Si tratta di un esperimento didattico arrivato 
al terzo anno, con ottimi risultati. Tradurre un 
testo in un linguaggio diverso aiuta sia la 
riflessione sui contenuti del testo, sia la 
comprensione del mezzo (video, slide, o altro) 
che viene usato. 
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Non ho mai amato le slide e generalmente non le usavo 

-perché rischiano di impigrire lo studente che potrebbe finire con il 

copiare il contenuto delle diapositive e non ascoltare bene 

il docente 

-perché rischiano di impigrire il docente che affida alle slide il compito di 

trasmettere i contenuti più importanti e con la voce si limita a ribadirli 

- 



Non ho mai amato le slide e generalmente non le usavo 

-perché rischiano di impigrire lo studente che potrebbe finire con il 

copiare il contenuto delle diapositive e non ascoltare bene 

il docente 

-perché rischiano di impigrire il docente che affida alle slide il compito di 

trasmettere i contenuti più importanti e con la voce si limita a ribadirli 

- 

Tutti gli strumenti utilizzati dal corso, i testi più classici o più 
recenti, le lezioni (che possono essere seguite anche a distanza o 
riascoltate, scaricando il podcast audio e le slide), le esercitazioni, 
mirano a preparare lo studente a un universo della 
comunicazione che nel corso della sua attività lavorativa sarà, 
prevedibilmente, molto cambiato rispetto a quello attuale. Anche 
per questo, più che inseguire le ultime innovazioni, si concentra 
sui processi di cambiamento anche meno visibili che sono in 
corso. Il presente non è solo ciò che è strettamente attuale, è il 
punto nel tempo in cui si incontrano tendenze di breve ma 
anche di lunga e lunghissima durata. 
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